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PREMESSA METODOLOGICA 

Il presente elaborato descrive la metodologia di perimetrazione cartografica delle aree e delle fasce 
di rispetto dei vincoli di Polizia Idraulica relativi al reticolo idrico principale e minore presente nel 
territorio comunale, riportate nella tavola C Nord e sud. 

Nel paragrafo successivo è riportato il regolamento di polizia idraulica. 

Normativa di riferimento 

Le norme fondamentali che hanno costituito il riferimento per regolamentare le competenze e le 
attività di polizia idraulica, sono: 

− R.D. n. 523/1904 per quanto riguarda le attività vietate (art.96) e quelle consentite previa 
autorizzazione o nulla osta idraulico (art.59, 97, 98) per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici 
e i canali di proprietà demaniale; 

− R.D. n. 368/1904 per quanto riguarda le attività vietate (art.133) e quelle consentite previa 
autorizzazione o nulla osta idraulico (art.134,125,138) per gli altri canali e le opere di bonifica; 

− T.U. 1775 del 1933 che prevede le modalità di classificazione delle acque pubbliche in base alle 
quali sono stati redatti gli “Elenchi  delle acque pubbliche “ e che hanno subito nel tempo 
periodici aggiornamenti; 

− L. n. 36/1994 per quanto riguarda la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, 
e i laghi e delle altre acque pubbliche; 

− L. n. 183/1989 per quanto riguarda i corsi d’acqua studiati dal PAI e per i quali valgono le norme 
d’attuazione del PAI; 

− L.R. n. 24/1990 per quanto riguarda l’istituzione del Parco Agricolo Sud Milano; 

− L.R. n. 1/2000 in attuazione del D. Lgs. N. 112/1998 per il trasferimento di competenze riguardo 
al reticolo idrico principale e minore; 

− L.R. n. 7/2003 per quanto riguarda le competenze normative dei consorzi di bonifica e 
irrigazione minore; 

− D.G.R. n. 6/47310 del 22/12/1999 e succ. agg. che contiene indicazioni per la redazione degli 
elenchi dei corsi d’acqua che costituiscono il reticolo idrico principale sui quali esercitare le 
funzioni di polizia idraulica ex. R.D. n. 523/1904 e le modalità di esercizio dell’attività di controllo 
sul reticolo idrico; 

− D.G.R. n. 7/818 del 03/08/2000 per quanto riguarda il piano territoriale di coordinamento del 
Parco Agricolo Sud Milano; 

− D.G.R. n. 7/7868 del 25/01/2002 per quanto riguarda la determinazione del reticolo idrico 
principale e minore e le funzioni di polizia idraulica; 

− D.G.R. n. 7/13950 del 01/08/2003 per quanto riguarda la determinazione del reticolo idrico 
principale e minore e le funzioni di polizia idraulica; 

− D.G.R. n. 7/20552 del 11/02/2005 per quanto riguarda l’approvazione del reticolo idrico di 
competenza dei Consorzi di Bonifica ai sensi dell’art.10, comma 5 della L.R. n. 7/2003; 

− N.T.A. del Piano territoriale di coordinamento della provincia di Milano (Ottobre 2003). 
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Individuazione delle aree e delle fasce di rispetto dei vincoli di Polizia Idraulica 

Nella tavola allegata (Tav. C bis Nord e Sud) sono riportate le fasce di rispetto dei vincoli di Polizia 
Idraulica ex R.D. 523/1904 e relative ai corsi d’acqua identificati nel territorio comunale di Carpiano 
con le procedure descritte nell’Elaborato 3 int. 

Si distinguono tre tipologie di fasce, distinte per criterio di perimetrazione, natura del corso d’acqua e 
competenza per l’esercizio delle funzioni di Polizia Idraulica (Tabella 1): 

Tabella 1 – criteri di perimetrazione delle fasce di vincolo e competenze autorizzative 

Descrizione 

 Fascia di rispetto ampia da 4 m a 10 m dei corsi d'acqua soggetti ai vincoli di Polizia 
Idraulica ex R.D. 523/1904: La fascia di vincolo è applicata ai canali afferenti al Comune di 
Carpiano. L’ampiezza delle fasce di rispetto si distribuisce su entrambe le sponde con valore 
di dieci metri dal ciglio spondale del corso d’acqua (o dal piede arginale esterno nel caso in 
cui lo stesso sia arginato). In alcuni tratti la fascia è stata ridotta a 4 metri, sulla scorta degli 
esiti della verifica di compatibilità idraulica descritta nell’Elaborato 3 int. All’interno di tale 
fascia la competenza per l’esercizio delle attività di Polizia idraulica è del Comune di 
Carpiano. 

 Fascia ampia fino ad un massimo di 50 metri dal ciglio della testa e fino ad un 
massimo di 25 metri dalla sponda dell'asta dei fontanili soggetti ai vincoli di Polizia 
Idraulica ex R.D. 523/1904 e Norme di Attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Milano: 
La fascia di vincolo è applicata ai fontanili afferenti al Comune di Carpiano. L’ampiezza delle 
fasce di rispetto si distribuisce sulla testata del fontanile con valore massimo pari a 50 metri e 
su entrambe le sponde con valore massimo pari a 25 metri dal ciglio spondale del corso 
d’acqua. All’interno di tale fascia la competenza per l’esercizio delle attività di Polizia idraulica 
è del Comune di Carpiano. 

 Fascia di ampiezza variabile in funzione del rischio idraulico individuato per il fiume 
Lambro Meridionale, soggetto ai vincoli di Polizia Idraulica ex R.D. 523/1904: la fascia 
di vincolo è perimetrata trasponendo in cartografia la delimitazione delle aree inondabili 
riportata nello studio idraulico commissionato dalla Regione Lombardia al Prof. Natale nel 
2000 (rif. cap 5.1 elaborato 3); la competenza per l’esercizio delle attività di Polizia idraulica 
in queste fasce è della Regione Lombardia 
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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI POLIZIA IDRAULICA  

Art. 1 Fascia di rispetto ampia da 4 a 10 m dei corsi d'acqua soggetti ai vincoli di Polizia 
Idraulica ex R.D. 523/1904 

Le fasce di rispetto dei vincoli di Polizia Idraulica dei corsi d’acqua irrigui del reticolo minore si 
distribuiscono su entrambe le rive con ampiezza da quattro a 10 metri misurata dal ciglio spondale 
del corso d’acqua (o dal piede arginale esterno nel caso in cui lo stesso sia arginato). 

In esse sono vigenti le disposizioni idrauliche del R.D. 523/1904 (artt. 59, 96, 97, 98); in ogni caso: 

a) sono consentiti senza prescrizioni gli interventi edilizi di demolizione senza ricostruzione, 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come definiti 
ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 12/2005; 

b) sono subordinati ad autorizzazione comunale gli interventi edilizi diversi da quelli di cui al 
comma a) ed in genere tutte le opere e gli interventi di trasformazione del demanio idrico e 
del suolo in fregio ai corpi idrici; 

c) l’autorizzazione comunale di cui al comma b) dovrà essere subordinata al rispetto dei criteri 
indicati nel comma 5.2 art. 5 dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/20031. 

Ai fini autorizzativi, la compatibilità degli interventi di cui al comma b) dovrà essere supportata da 
adeguata relazione tecnica redatta ai sensi del seguente art. Art. 4. 

La relazione tecnica completa di elaborati grafici dovrà essere prodotta come parte integrante degli 
elaborati progettuali delle pratiche edilizie. 

Art. 2 Fascia ampia fino ad un massimo di 50 metri dal ciglio della testa e fino ad un 
massimo di 25 metri dalla sponda dell'asta dei fontanili soggetti ai vincoli di Polizia 
Idraulica ex R.D. 523/1904 e Norme di Attuazione del P.T.C.P. della Provincia di 
Milano 

Le fasce di rispetto dei vincoli di Polizia Idraulica dei fontanili appartenenti al reticolo minore si 
distribuiscono con ampiezza di cinquanta metri dal ciglio spondale della testa del fontanile e di 
venticinque metri dal ciglio spondale dell’asta, su entrambe le sponde della stessa (tali ampiezze si 
misurano dal piede arginale esterno nel caso in cui testa e/o asta siano arginati). 

In esse sono vigenti le disposizioni idrauliche del R.D. 523/1904 (artt. 59, 96, 97, 98) e del comma 3 
art.34 delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Milano2. 

In ogni caso: 

a) sono consentiti senza prescrizioni gli interventi edilizi di demolizione senza ricostruzione, 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come definiti 
ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 12/2005; 

b) sono subordinati ad autorizzazione comunale gli interventi edilizi diversi da quelli di cui al 
comma a) ed in genere tutte le opere e gli interventi di trasformazione del demanio idrico e 
del suolo in fregio ai corpi idrici; 
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c) l’autorizzazione di cui al comma b) dovrà essere subordinata al rispetto dei criteri indicati nel 
comma 5.2 art. 5 dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/20033 e al comma 3 art.34 
delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Milano 2. 

Ai fini autorizzativi, la compatibilità degli interventi di cui al comma b) dovrà essere supportata da 
adeguata relazione tecnica redatta ai sensi del seguente art. Art. 4. 

La relazione tecnica completa di elaborati grafici dovrà essere prodotta come parte integrante degli 
elaborati progettuali delle pratiche edilizie. 

Art. 3 Fascia di ampiezza variabile in funzione del rischio idraulico individuato per il fiume 
Lambro Meridionale, soggetto ai vincoli di Polizia Idraulica ex R.D. 523/1904: 

Le fasce di rispetto dei vincoli di Polizia Idraulica del fiume Lambro Meridionale (appartenente al 
reticolo principale) si distribuiscono con ampiezza variabile in funzione del rischio idraulico definito 
dagli studi regionali. 

In queste fasce sono vigenti le disposizioni idrauliche del R.D. 523/1904 (artt. 59, 96, 97, 98); in ogni 
caso, fatte salve prescrizioni più vincolanti: 

a) sono consentiti senza prescrizioni gli interventi edilizi di demolizione senza ricostruzione, 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come definiti 
ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 12/2005; 

b) sono subordinati ad autorizzazione regionale gli interventi edilizi diversi da quelli di cui al 
comma a) ed in genere tutte le opere e gli interventi di trasformazione del demanio idrico e 
del suolo in fregio ai corpi idrici; 

c) l’autorizzazione di cui al comma b) dovrà essere subordinata al rispetto dei criteri indicati nel 
comma 5.2 art. 5 dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/20033. 

Art. 4 Documentazioni da produrre per le istanze di autorizzazione degli interventi nelle 
fasce di rispetto dei corsi d’acqua soggetti ai vincoli di Polizia Idraulica. 

Le richieste di autorizzazione all'esecuzione delle opere dovranno essere corredate di:  

a) Relazione dimostrante che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle 
acque, contenente:  

− luogo, foglio mappa e mappale; 

− motivazioni della realizzazione dell'opera;  

− caratteristiche tecniche dell'opera; 

− relazione idrologico - idraulica (quando prevista ai sensi del comma 5.2 art. 5 
dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/20033); 

− relazioni geologica e/o geotecnica (quando previste dalle norme e prescrizioni); 

b) Elaborati grafici consistenti in:  

− Estratto mappa originale con indicazione delle opere;  

− Corografia in scala 1:5.000 o 1:10.000;  
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− Estratto del P.R.G. del Comune;  

− Profilo del corso d'acqua con indicazione delle opere (se necessario ai fini della 
valutazione);  

− Sezioni trasversali del corpo idrico di fatto e di progetto debitamente quotate (se 
necessarie ai fini della valutazione); 

− Planimetria progettuale con ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e particolari 
costruttivi delle opere se previsti.  

Art. 5 Modifiche dei limiti delle aree di demanio idrico. 

I terreni attualmente occupati e quelli abbandonati dai corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico 
principale e minore costituiscono demanio idrico ai sensi della Legge 5 gennaio 1994 n. 37 e 
generano i vincoli di Polizia Idraulica così come definiti nell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 
01/08/2003, anche quando questi non siano indicati nelle tavole 6 e nord e sud∗ 
Le variazioni dei limiti delle aree di demanio idrico per cessazione o modifica del corso d’acqua e le 
richieste di sdemanializzazione dovranno essere operate con le modalità previste per il demanio 
fluviale nell’allegato A della D.G.R 14/01/2005 n. 7/202124. 

 

Settimo Milanese, marzo ’08                                              Il Tecnico 

                                                                                Dott. Geol. Claudio Franzosi 

                                                                                Dott. Ing. Giulia Ferrario 

 

                                                 
∗ Il caso si può verificare, ad esempio, per corsi d’acqua indicati nelle mappe catastali ma oggi non più esistenti. 
Fino ad avvenuta sdemanializzazione, il terreno situato entro i limiti del corso d’acqua segnati nella mappa 
catastale è demanio idrico, ed esternamente a tali limiti si sviluppa la fascia di vincolo di Polizia Idraulica. 
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1 Estratto del testo del comma 5.2 art. 5 dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/2003 
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2 Estratto del testo del comma 3 a) art.34 delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. della 
Provincia di Milano 
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3 Estratto del testo del comma 5.2 art. 5 dell’Allegato B alla D.G.R. 7/13950 del 01/08/2003 
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4 Estratto dell’Allegato A della D.G.R. 7/20212 del 14/01/2005 
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